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COMMINI). PRIMO PRESIDENTE 



Angelo Barsanli negoziali lo in Pietra- 
santa precede 11 le ni ente al suo matrimonio 
con 1' appellante Maddalena Ber la li e cioè 
nel 1852 mancava sventuratamente ai suoi 
impegni commerciali, e per ciò sì dichia- 
rava il fallimento di lui. 

Angelo Barsanli possedeva a quell'e- 
poca oggetti mobili, attrezzi di negozio, 
ed alcuni elfelli immollili; tulio passò 
a Formar parte dell' allivo della sua ra- 
giono fallita, e poiché aveva anche al- 
cuni creditori ipotecari iscritti sopra i suoi 
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immobili, oltre al giudizio di fallimento 
fu altresì intrapresa conlro di luì la ese- 
cuzione immobiliare con relativo giudizio 
esecutivo, che terminava culi' aggiudica- 
zione dei suoi beni a favore del Car- 
minati uno fra (il' iscritti creditori suoi. 
Si apriva in conseguenza il giudizio di 
graduatoria nel quale concorrevano an- 
che come creditori privilegiali 1' Ixcmo. 
sig. Doli. Tommaso Paoli come procuralo^ 
del giudizio di fallimenlo, ed il sig.Giuseppo 
Alinoli negoziante di Livorno, nella su» 
qualità di agente del lallimcnlo suddet- 
to: ambidue ottenevano eventuale collo- 
cazione in quella sentenza graduatoria, 
ed il primo, cioè il sig. Dott. Paoli, ve- 
niva collocalo al N. j onde potesse con- 
seguire pacameli in e rimborso delle spe- 
se da esso fatte ni occorse per la pro- 
cedura del falli memo dell' esproprialo Bar- 
gami in quella somma chi' fosse lassata 
djl giud.ee co in mi. su rio; il secondo, cioè 



il sig. Minoli veniva collocato solto Pi. 6 
onde potesse conseguire pagamento dello 
spese da esso incolliate nell' agenzia del 
fallimento sud Jet lo, liquidale di pia, in 
!.. 800 Toscane pari a II. I. 672, 00. 

Questa collocazione ( Paoli e Minoli ) 
era subordinala alla condizione, che i col- 
locati non avrebbero potuto esercilare il 
privilegio, se non quando avessero giusli- 
licaio di non essere in tutto od in par- 
ie pagali coi beni ed 'eflelli mobili del 
Fallito; e dichiarava inoltre che facen- 
dosi luogo al pagamento in tutto o in 
parte di questi crediti eventuali, gli util- 
mente collocali in quella graduu Iona do- 
vessero sopportare ciascuno per la rata 
proporzionale del proprio credilo la di- 
minuzione che si verificasse necessaria; a 
rimborsare le spese privilegiale ili cui 

Il giudico di fallimento di Angelo Bar- 
sa r ili (-libo termine con un progetto di 
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cuncoidalo acccltalo da iilcuni soltanto 
de' suoi creditori in data IT Aprilo 1863 
omologalo con successivo Decreto del ces- 
sato Tribunale di Prima Istanza di Luc- 
ca il giorno 28 di detto mese. Con quel 
progetto sostanzialmente le appresso cose 
si stabilivano. 

II Barsanli si obbligava pagare ai credi- 
lori verificati il 6 per 100 entro trenta 
giorni dalla omologazione. 

Prometteva e -si obbligava pagare al 
Iloti. Paoli ed al Mi noli a saldo dello 
spese loro dovute per gli atti del falli- 
mento in stralcio e transazione la somma 
di Hai. L. 3000, 00 entro un anno dalla 
ornategli zinne senza frutti e senza detra- 
zione di acconli. 

I creditori presenti al seguito dell' omo- 
logazione del concordalo, rinunziuvano ad 
ogni maggior diritto loro presso il fallilo 
dipendente dalla verifica dei loro crediti. 

li siccome i creditori vollero per ciò 
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essere garantiti, quindi I' appellante Mad- 
dalena Barsanli per far cosa graia al ma- 
rito, e porlo in grado di sistemare defi- 
nitivamente i suoi interrasi, accedè alle ob- 
bligazioni corno sopra contratte dal det- 
to di lei marito promettendo comi; 
principalmente obbligata, ed in solidum 
collo slesso di lei marito, di dare esecu- 
zione ai patti some sopra convenuti pa- 
gando del proprio nei suindicati termini 
tanto il 6 per cento ai creditori, quanto 
la somma di L. 3000, 00 ai signori Pao- 
li e Minuti. 

E qui 6 notevole che a! seguilo di que- 
sta obbligazione assunta in proprio dalla 
Berlalà ne' Barsanli, il Paoli ed il Minoli 
» cedono con queir allo nella più ampia e 
» valida forma alla Barsanli, tutte le loro 
a azioni ragioni e privilegi pel credito dul- 
» !e spese relative al fallimento, in quella 
» somma che si verificherà al seguito di 
« competente liquidazione, onde I' «Bello 
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n di la! cessione sia quello die dulia signo- 
» ra Maddalena BarsanLi possa ottenere 
» rimborso di tali spese sul patrimonio mo- 
ti biliare ed immobiliare del fallilo in luo- 
» go e vece dei cedenti, e contro chiunque 
b di' ragione. 

Chiude finalmente i! concordalo suddetto 
la dichiarazione delle parti da cui resulla, 
che della cessione di ragione di cui sopra 
non debba la signora Barsanti valersi con- 
tro i credilori, che solloscri vedano quel 
concordalo. 

Adempiva puntualmente alle sue ob- 
ligazioni di malievadrice V appellante Ber- 
talà e pagava il reparto promesso ai cre- 
dilori segnatari della Concordia entro i 
trenta giorni, e pagava al Doti. Paoli e 
Minoli la somma patlui'a alle debile -ca- 
denze, e poiché ad essa era riservalo il re- 
gresso contro i veri debitori delle somme, al 
Paoli ed al Minoli dovute per le funzioni 
e spese privilegiale di fallimento, coti con- 
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ventili in giudìzio i credilori utilmente col- 
locali nella graduatoria Barami i, cliiede- 
va che fossero condannali a pagare in 
contributo fra loro l'ammontare di qiiesle 
spese e funzioni, in esecuzione della sal- 
ienza graduatoria che e leniuali nenie, e 
subordina la menle a questa condiziono a- 
vevagli collocali. 

Senll 1' appellarne, allrice nel giudizio 
appellalo, il bisogno di (are appurare il 
reparlo fra i collocali, e chiese si nomi- 
nasse un perito ragioniere per lè operazioni 
opportune,' ed il cessalo Tribunale di Prima 
istanza con relalivo Decreto ordinò al Peri- 
to sig. Claudio Magni di procedere al reparto 
in conlribulo fra i creditori utilmente cullo- 
cali nella graduatoria Barsauti ed a Torma 
della medesima, della somma di Ila- 
liane L. 2550 spese lassale a favore del 
Doli. Paoli con ordinanza del Giudice 
Commissario 13 Eebbrajo 186 ideile quali 
spese, sì dice in dello decrelo, è <>ggi 
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ccssiotiaria la suddetta Barlala, come pu- 
re di rcparlire il credilo Mi noti esso pu- 
re ceduto a della Berlalà nei Barsanli. 
lnginngevasi indire col succitato Decreto 
al Perito, di esaminare il processo di falli- 
mento del suddetto Angelo Barranti e rife- 
rire sulla consistenza od esaurimento degl'ef- 
felli ed assegnamenti mobili del falUincnlo 
stesso, in relazione alla condizione aggiun- 
ta nella surricordata sentenz;i graduato- 
ria, non che sopra i le ninni e le con- 
dizioni proposte dal fallilo colla concor- 
dia accettala dai suddetti creditori. 

Operava il perito Magni, e con sua 
relazione, che non è qui opportuno esa- 
minare, e vedere se agi' incarichi aiuta- 
tigli nettamente c senza eccesso corrispnn- 
desse, < fieli iva mente repartiva ha gl'appel- 
lali il respetlivo ammonldre delle langeiiti 
occorrendo a soddisfare le somme al Paoli 
rd al Minoli dovute, e por 1' ritolto della 
cessione, all' appollaiile da corrispondersi. 
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Però si dice in questo rapporto, che al- 
l' epoca della dichiarazione di fallimento 
esisteva in bonis della ragion rullila un 
valore di merci e credili per [l. 1 . 1068,53. 
P ammontateci crediti da esigere in [tal. 
L. 126£, 91. eie pigioni che, si dice.dova. 
«ano frullare un corpo di case di proprietà 
del Tallito dal 1852 al 13 giugno 1854 epo- 
ca in cui le case slesse furono aggiudicato 
al Cai minali; ma, per una antitesi singola- 
re l'impello al fallo, si dice altresì, che il 
sindaco aveva più volle dichiaralo che gli 
assegnamenti del fallito erar.o quasi lutti 
esauriti nelle ingenti spese cui aveva dato 
luogo la lunga procedura del fallimento. 

Ciò posto, ecco ora come le parti ve- 
nivano in progresso sviluppando le loro 
ragioni. 

Dissi! la Burlala, dopo questo rappor- 
to, che a peri mere il suo diritto non ba- 
stavano le osservazioni del Ragioniere pe- 
rocché, quanto ai mobili erii la cifra 
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relativa, ima cifra ili approssimazione, non 
certamente quella che se ne poteva ri- 
trarre all' epoca della cesatone e vendi- 
la, perchè cose che coli' uso e col tem- 
po deperiscono; disse quanto ai credili, 
non potersi considerare che di poca n 
di nessuna speranza, e che, si si' uni co- 
nio gì' altri, ed il ricavato delle p'gioni 
ancora, in quanto una qualche cosa si 
Tosse da ciò conseguito, era ben natu- 
rale si presnmesp, che lutto l'osse occorso 
al mantenimento necessario del Fallito e 
sua famiglia nel lungo periodo del lai- 
li mento; in ogni modo essere ciò lutto, 
affare da terminarsi e vedersi nel reso- 
conto finale del sindaco circa la gestione del 
fallimento, resocooto che, siccome questa 
partila non conteneva, ed anzi accennava 
all' opposto, ro;i non era da ritenersi 
che queste parlile esistessero. 

Cosicché per questa guisa rimaneva la 
questione nei suoi primi termini, e cioè 



Digilized by Google 



che la condizione per cui aveva avuto 
luogo eventualmente la collocazione del 
Paoli e Minoii non si era appurala, ed 
il credilo loro doveva essere sodisfallo, 
secondo il prescritto della sentenza gra- 
duatoria, coli' unica differenza che, in ve- 
ce di pagarsi agi' originar] credilo'!, si do- 
veva pagare alla Ber la là eessioriaria del 
Paoli e Minoii suddetti. 

Ma se la cosa sembrava Facile e piana 
alla Burlala, cosi non la pensavano i cre- 
ditori collocati in graduatoria, né cosi la 
pensavano i Giudici che pronunziarono la 
sentenza appellala. 

Due differenti eccezioni si mossero con- 
tro la domanda della Berlalà; e, (fatalità 
degli umani giiidizjl) Essa che credeva 
di essere creditrice ad un (ratto Tede 
avvenire una metamorfosi più fatale per 

lei della trasfigurazione di Tirrsia ! fissa 

si «uopi e debitrice, perché, il Carminali 
recimvenzi oiial mente le richiede la somma 
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ili li. L 1130, 15 ammontare dui reparlo 
ti per 100 dal fallilo Barsanli promesso 
ai suoi creditori, e dalla Baiala garan- 
tito!..^ nìa di c'ò a suo tempo; stiamo per 
il momento all' eccezioni principali sul- 
la domanda Bertalà. 

Dissero i convenuti, nel giudizio di pri- 
ma islanza, meritevole di rejezione la do- 
manda dell' attrice perchè, essendo I' at- 
trice intervenuta al concordalo giudiziale 
per garantire I' obbligazioni tutte che il 
marito si era assunti-, ne conseguiva che, 
avendo il marito slesso promesso pagarli 
il Paoli ed il Alinoli, questo sito debito, di- 
veniva un debito anche per la ma Ile va - 
drice, senz' ahia rivalsa all' infuori del de- 
bitore principale. 

Dissero egualmente, che nè Paoli né -Mi- 
noli avrebbero pollilo ottenere pagamento 
dai creditori rollocali, perché non ira con- 
clusa la prova doti' km "rimerito degl'effetti 
mobili, condizióne imposta dalla sentenza 
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graduatoria, mentre anzi dalla relazioni; 
del Ragioniere si desumeva un criterio con- 
trario. 

Disse finalmente il solo convenuto Car- 
minali, facendosi in rcconvrnzione attore in 
giudizio, elio non solo esso non doveva es- 
sere condannato a pagare il domandato re- 
parlo, ma che a lui, I' attrice Berlalà per 
I' efletlo della sua mallevadorìa promessa 
nel concordalo giudiziale a riguardo del 
marito suo, ed u favore dei creditori, do- 
veva a lui Carminati slesso, creditore ve- 
rificalo d'Angelo Balsami, corrispondere 
e pagare il reparlo 6 per cento promc.-s) 
atla massa dei credilori della ragiono follila. 

Su questo sialo di folli, e su questo re- 
sulta mento d' alti e di procedure, sorse 
I' appellala Sentenza a fare diritto nel mo- 
do che appresso. 

Pose e stabili in fallo coi primi suoi 
considerandolo sialo di lla questione rite- 
nendo il follo della collocazione Paoli C 
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Alinoli nella sentenza graduatoria, il fallo 
del concordalo giudi zi ulti con offerta detta 
mallevadoria della Bertatà, il fatto dulia 
cessione delle azioni per parie dui Paoli 
e del Mimili; » il fallo, che nell'attivo del 
» patrimonio esistevano Leni mobili fra 
o credili ed «lire cose, per un valore di 
• Toscane L. 2782 13. 4. pari a Italiano 
» L. 2337, 53. Che di questa sostanza mo- 
ni biliare una parie almeno esisteva lutlo- 
» ra nell' attivo del di llo fallimento al- 
» 1' epoca del concordalo — Che median- 
» le il concordato il fallilo Barsatili colla 
» libera amministrazione delle prourie so- 
li stanze, recuprrava anche quesli asso- 
li gnanienli mobili che dovevano «ssere 
a erogati a profitto dei suoi creditori. 

Dopo ciò, per rapporto alla questione 
principale sentenziava in diritto — 

Essere sussidiario il privilegio sugi' im- 
mobili per le spese di fallimento, dovere 
queste pacarsi sui mobili, non potere il 
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creditore pretendere di ricercarle sugi' im- 
mobili, lultavolla abbia concordalo ricti- 
terle dal fallilo, o dispreizato di esodila- 
re i mobili, od anche lasciato disper- 
derli, principio chi', addiviene evidente al 
riflesso, dice la sentenza appellata, che 
ove così non fosse, sarebbe peggiore la 
situazione iegV ipotecarj, che non quella 
•tei chirografari; e la garanzìa dell' ipote- 
ca diventerebbe eliisoria. 

Essere questi principi spendibili anche 
di fronte al mallevadore, perchè, lutiavolla 
esso nel nome del debitore paga pei lui 
qual mallevadore j suoi debiti, assume la 
Teste di gestore di negozi, ed j pagamenti 
che fa, si presumono fatti coì denari del 
debitore stesso. 

E per rapporto alla questione acces- 
soria, o domanda rcconvenziongle propo- 
sta dal Carminati, disse, essere inconcus- 
so il principio giurisprudenziale, chtt il 
concordalo omologalo dal Tribunale gio- 
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va a tulli i creditori del fallito, che il 
mallevadore assume limi gli obblighi del 
fallito stesso, e che quindi deve pagare 
i dividendi promessi ai creditori, sia che 
concorressero a quella concordia, sia che 
se ne fossero astenuti. 

Appellava la Berlalà da questa sentenza 
svolgendo nel relativo atto d' appello i 
molivi d'ingiustizia, che crede influenzino 
la sentenza appallala. 

Ed è qui, che cade io acconcio svilup- 
pare e dilucidare i motivi stessi, ed il 
merito dell' appello attuale. 

Due questioni pertanto si presenta- 
no nel!' affare attuale, alla meditazione 
della Coite d'appello per rapporto al prin- 
cipale obietto della causa, o vuoisi dire 
per rapporto alla domanda dell' appellan- 
te Berlalà; una é di (atto ed insieme di 
prova. 

L' altra è di diritto e di principj, 
Una. sola quistioue, ed esclusivamente 
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di diritto sì presenta, per rapporto al se- 
condo obietto della causa, o vuoisi dire 
per rapporto alla domanda reconvenzìo- 
nale proposta dall' appellato sig. Germi- 
nati. 

Tali questioni si riassumono in que- 
ste semplicissime (ormule, 

1. È provalo che esìstano in bonis del- 
la ragione fallita tanti effetti mobili, quan- 
ti bastino a pagare il reparlo ai credito- 
ri, ed anche ciò disprezzato, i crediti pri- 
vilegiati Paoli e Minoli? o veramente esi- 
ste in alti, prova in contrario? 

2. fi mallevadore che presta solidale 
garanzia con un tal debitore, di fronte 
singolarmente a qualche creditore, dal 
quale nell' atto slesso della sua ga- 
ranzia è cauto di riportare la cessione 
delle sue ragioni esperibili contro chiun- 
que obbligalo, assume gli obblighi .dilla 
Gdejussione qual mandatario o gestore di 
negozi del debitore incondizionatamente, 



n non piuttosto fa tale riserva di dirìtlo, 
che meo tra fa sorgere rapporti obbtiga- 
lo.j fra mallevadore e garantito, lascia poi 
inalterata la posizione di diritto | insi- 
stente fra garantito ed altri, verso il ga- 
rsntilo sterno obbl gali? 

3. Gli effetti della fidejtissione, torto da 
inverarsi anche da quelli, verso dei quali 
espressamente non sarchi* stata emessa? 
Ecco le questioni che interessano la cau- 
sa attuali'; noi lo abbiamo oia accennale, 
diremo su questo quii poco che Ce ne per* 
mette la tenuità della nostra mente. 

Non ignoriamo anche noi che subentran- 
do il cessionario di ragione net diritti del 
cedente assume ad un tempo anche tutte 
le di lui obbligazioni, e che quindi tutte 
I' eccezioni che snno contro il cedente de- 
ducibili si possono del pari contro il Ces- 
sionario dediti re, ed é per questo che ac- 
cettiamo già d'ora questo postulato della 
sentenza appellala a base delle nostre os- 
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tetnùw stilla prima questione di fallo. 

Diciamo anche noi, che qualora fosse 
(trovato che in bonit delia ragione fallila 
esistessero tanti effetti mobili il cui valo- 
re avesse ballalo a compensare non già, il 
promesso reparlo 6 0/0 ai creditori del 
fallilo, che dovrebbero trovar pagamento do- 
po i crediti privilegiali, nta le spese del 
fallimento, I' assunto dell' appellarne torta- 
la e quindi I' obiettivo delle sua doman» 
da, sarebbe un assunto inane, una falla- 
cia della mente il sostenerlo; ma noi di- 
ciamo, chu questo fatto, della esistenza in 
bonit della ragione follila, di lanti effetti 
aitivi da compensare i crediti privilegiali, 
non che non prova lo, é anzi escluso dagl' al- 
ti; quindi tulle le teorie spese dall' appel- 
lata Sentenza divengano un fuor d' uopo 
su questo proposito, la questione é mera- 
mente di fallo, ed interessarne é il cono- 
scersi, se esista la prova, e chi doveva 
in ogni caso fornirla; anzi vogliamo dire 
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anche di più; queste teorie sono un fuor 
<]' uopo, pevchè quando fosse men veru 
c meno cerio il principio di diritto in 
proposito, ma il fallo non sarebbe più 
discutibile dopi/ che la collocazione Paoli 
e olinoli nella sentenza graduatoria, ora 
alligala alla condizione del frustrato paga- 
mento dei creditori loro col ricavato dai 
crediti ed effetti mobili della ragione falli- 
tila-. 

Tornando adunque al nostro proposito, 
diremo ora che non è provato, e se si voles- 
se sostenere far carico a noi l'onere della 
prova, soggiungiamo essere anzi eseluso da- 
gl' alli, che esistessero nella ragione fallila 
i-Belli ed assegnamene con cui pagarsi le 
spese privilegiale; questa prova è congettu- 
rale o d'induzione, e quello che più rileva è 
di /atto e docnmenlale. 

È congetturale ed induttiva, inquanto che 
sia ben facile il supporre come piccoli cre- 
dili, pigioni e credenze, o vanno perduti 
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nulla confusione, d'un fallimento, o se in 
qualche parie dal fallilo si realizzano, si 
convertono nella indispensabile necessità 
del suo manie Dimenio; è facile del pari 
il sopporre, come anche gli effetti mo- 
bili si disperdano o si deprezzano col- 
I' uso, onde in vano si possa pretendere 
andare appresso al loro valore, dopo unii 
serie d' anni ma sia che vuoisi di ciò 
stando ai falli, noi abbiamo la prova do- 
cumentale, che di questi assegnamenti p'ù 
all' epoca del concordalo o quindi al ter- 
mine dtd fallimento v' era traccia alcuna, 
o se v' era ; esistevano in si meschina 
proporzione che non valeva considerarsi. 

Primieramente v' è la dichiarazione 
del sinJaco che nella sua qualità di pro- 
curatore dei creditori del fallito, dichia- 
ra quasi tutto assorbito dalle spese di 
fallimento, mentre tuttavia esistevano le 
spese giudiciali relative al fallimento slesso. 

In secondo luogo, v' é la dichiarazionu 
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della Sentenza appellala, che non poten- 
do disconoscere la logica dei Tulli dice 
che di questi «Sviti «ma parte almeno, 
quindi non tulli, esista* .«io in boais del- 
la fallita. 

In terzo lungo, e questo è documen- 
to irrecusabile, v' e il rapporto del lla- 
Boniere. 

Fermiamoci a questo documento, ed 
analizziamolo un poco; fra merci e mo- 
bili, il Ragioniere appura up attivo di 
(tal L. 1068, 53. In credili da esigere 
appura un attivo di Hai. L. 1268, 91, 
in lutto Hai. L. 2336, U. 

Cosa potevano contare i mobili all' epo- 
ca del concordalo? se il Ragioniere avesse 
voluto corrispondere esattamente con quel- 

l'é propria alla missione che spontaneo 
si assunse, avrebbe dovuto dirfs che a nulla 
od a poco si riduceva, ma ritengasi pure 
the due terzi valessero i mobili slessi; ri- 
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tengasi puro eliti identicamente valessero 
la somma calcolala a quel]' epoca; clic 
avremmo noi mai? un attivo <ìi Italiana 
L. K 10GS, 53: nulla si possono calcolare i 
crediti, perclie - essi se fossero stali esigi- 
bili solo si potevano riscuotere dal sin- 
daco, ed esso diceva non aver nulla da 
render conto: nulla le pigioni per la me- 
desima ragione; dunque! dunque a tulio 
concedere il credito delle L. 3322 Paoli 
e Alinoli oggi della Boriali), come privi- 
legialo e pagabile con preferenza sugi' al- 
tri creditori che accollatario il C per 100 
trovava di che compensarsi colle Ita). 
L. 10G8, 53; ora se questo è; ma buon 
Dio, la questione di fallo ri risoluta; il 
Paoli ed il Alinoli se la Berta là non gli 
avesse pagali del proprio come fece, per- 
che difettavano gì' assegnamenti della tal- 
lita, avrebbero avulo regresso sui credito- 
ri collocali in graduatoria, e quindi sugi' ap- 
pellali per olle ,er pagamento della resi- 
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dual somma di lui. L. 2253. 47? oh! cer- 
tamente the si. Dunque se lo potevano 
Paoli e Minoli, se non v' è altro ostacolo, 
come vedremo, che lo impedisca in difil- 
lo, Io può la cessionaria loro ex jurìbus dei 
cedenti. Quindi l« teorìe accampate dal- 
la sentenza appellata non sono al caso 
congniamente applicabili, per il notissimo 
princlp o che ex facto oritur jus, e siccome 
il fallo alle teorie non s' attaglia, così ne 
consegue che né Io teorie di diritto sì pos- 
sono spendere. 

Un primo errore di giudizio accoglieva 
dunque 1' appellala sentenza, quando fa- 
cendo plauso per 1' accennala ragione di 
Tallo, all'eccezioni dei convenuti, rigettava 
la domanda dell' attrice. Questo errore 
emana dall' essersi messa in conlradizione 
con se slessa, perocché anche tulio conce- 
uVndc, conveniva ritenere, ed Essa ritenne, 
che gli assegna monti ritrovali.ascendevano 
prò omm et loto a L, 2336, 44. mentre i 
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credili privilegiali, ascendevano a Ila). 
U 3322, 00, che degl' assegnamenti sud- 
detti ca'colali in L. 2336, 44 una parte 
almeno, sono parole della sentenza, esiste- 
vano in bonis della fallita, ma dunque in 
ugni peggiore ipolesi v'era sempre un re- 
liqualo per la Boriala che rimaneva sco- 
perto, ma dunque in ogni evento i credi- 
tori collocali d' una qualche cosa, e non 
tanlo indifferente, dovevano pure sempre 
in contributo corrispondere, quando pure co- 
me numerario tfTellivo si fosse potu- 
to valutare ciò, che in sostanza non era 
che una illusione ottica del Ragioniere. Pu- 
re ciò non fu valutalo, e la povera Ber- 
talà fu soccombente nel primo giudizio! 
Ma di ciò a sufficienza dicemmo, e forse 
più che a sufficienza franandosi di una que- 
stione di fallo. 

Vediamo ora se per avventura siano 
spendibili, per «ottenersi la sentenza ap- 
pellala, gì' allri prinripj accolli dalla sen- 



lenza stessa, imprendendo cosi !u risolu- 
zione della questione di dirillo formuljla 
r.ell' obietto secondo di questo scrino. 

la Burlali ncH' alto di concordato sti- 
pulato fra Barsanti e creditori suoi, ac- 
cedè alla obbligazione principale del Bar- 
santi e con Ini, e per lui promise pa- 
gamento del convenuto reparto, e delie 



a maritala, perche mercaniessa 
: appiglierebbe a disperalo coti- 
intendesse rifugiarsi all' ombra 
; consulto Velle)ano che dà di- 
pingere I' azione dei creditori 
litio indebiti, e V odio reteis- 
riginarìo creditore contro il de- 
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bilore. No, no; essa validamente potè ob- 
bligarsi, ed essa aliro scampo (li fronte 
ai garantiti non ebbe né poteva avere, 
che ([nello di pagare ciò, che verso di loro 
aveva promesso, e pagò. Ma, qual con- 
venzione adunque pose in essere costei? 
ima vera e propria convenzione di ga- 
ranzia, come che, diretta a prestar si- 
curezza ai creditori del Barsanti per il 
punlual pagamento dei loro credili. In 
una parola, pose in essere e stipulò la 
vera e prepria intercessione al dqbilo al- 
trui, siccome con preci-inni'.- di linguaggio 
scientifica mente s' appella la garanzia. 

Non È però di fronl e agi' originarj credi- 
lori parar liti dalla Bei lalà elio qui si 
assume la disputa, essa veite unicamente 
fra intercedente ed altri che non sono i 
creditori garantiti, ma che pure, intendo- 
no profittare dei benefizi che per lo el- 
leno del pagamento di costei, ne ver- 
rebbe a ridondare anch'" a Ioni, in quanto 
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si credimi) liberali dal pagamento che 
i neon tra») a bil melile avrebbero dovuto Ta- 
re agi' originar] creditori de! Barsanti, se 
la Berla!* non gli avesse pagati; A so- 
stenere 1' assunto dì questi terzi che si 
pretendono liberati, si spendono massime 
che a vero dire nella tenuità nostra, 
ne sembrano se non azzardate per lo meno 
*rdite, ed eccezion a bili; si dice invero, che 
il mallevadore che paga per il debitore 
assume la teste di mandatario o di geslor 
dì negozi e quindi si considera come 
il debitore principale: che il pagamento 
fatto da Ini in questa posizione di diritto 
si considera come fallo coi danari del 
debitore originario: che quindi tutte 1' ecce- 
zioni che si farebbero dai terzi contro 
il debitore principale, sono spendibili e 
deducibili anche contro il garante. 

II principio se vero fosse, sarebbe ben 
fatale per la Rertalà, ben profittevole per 
i terzi, e se nella sua latitudine fosse da 
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accogliersi mai, troppa jalUira ne terreb- 
be ai diritti dei garanti in generale. 

Fortuna per la Beilalà, che le disposi- 
zioni de! diritto, e le massime della giuri- 
sprudenza, crediamo non siano per lei tan- 
to fatali, come le farebbe la sentenza ap- 
pellata; di ver» la promessa d' intercessio- 
ne, o garanzia o fidejuss'one come più ag- 
grada chiamarsi, si fa in duplice modo,o li- 
berandosi totalmente il debitore originario, 
il che propiiamerite si opera mrdiante la 
espromissione, a restando !' intercedente 
coobbligalo col debitore originario. 

Il primo modo di obbligaz'orip, fa sorge- 
re I' azione islttuloria, e crea veramente 
rapporti obbligalorj verso i terzi con cui 
I* espromissore non siasi di rei la mente ob- 
bligalo perchè, 1' Uilore che s' obbliga 
per il dominus taberne sive «egotialionis 
agisce, o si presume che agisca nulla sua 
qualità di geslor di n.'gozj, e come procu- 
ratore del principale obbligato. Vedasi Istil. 
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Lib. 6. Tit. 7. ff lib. 14. Tit. 3. Do liuliln- 
foria aclione — Cai. L\b. 4. Tit. 25 — De 
esercitai ia <'l institulnria uclione.e passim gli 
scrittori e commentatali a questa Le^gi. 

Ma nel secondo caso, I' intercedente si 
obbliga ben-i verso coloro con cui abbia 
slipu'alo come il principal debitore, solidal- 
mente o sussidia ria menta secondu il modo 
di sua obbligazione, ma non s' obbliga dav- 
vero di ironie ai teri', che non abbiano se- 
co lui contrattalo, s'a pure, che si trovino 
nella identica posizione di fallo nella quale 
si trovava colui verso del quale I' interce- 
dente ha promesso. 

Subentri in questa caso un' altro prin- 
cipio; il principio, che nelle stipulazioni si 
deve sempre e poi sempre, stare a quello 
che siasi promesso, non estendere gì' effet- 
ti d' una obbligazione al di là di quello 
che promesso si sia; l.eg. stipulai ionibus ff 
De Reg. Jurìs: ed essendo la promessa di 
garanzia un contralto di slrello gius devo 
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inlerpclrarii rigorosamente, né estendersi 
al di là dì quello ne sia In naturalo por- 
tala. L.eg. quiquid adslr ngcnda? 99. ff De 
V'erborimi obligalione (45. 1.) Leg. 6. Cod. 
de Fideiussori bus (8. 40 .) 

Applicando ora i discorsi principi, che co- 
me vedesi sono lesinali ed indubitati, ve- 
diamone le conseguenze che ne discendo- 
no; la Boita'à si obbligava esplicitamente 
e chiaramente di fronte a Paoli ed a Alinoli, 
di pagare le somme che loro erano dovute 
principalmente dal Baranti, che tornando 
al commercio riacquistava la libera dispo- 
sizione delle cose sue; ma Paoli e Alinoli 
oltre aver diritto di escutere il Baranti in 
Caso di non pagamento, avevano altresì di- 
ritto d' escutere gli effetti del Barsanli pas- 
sati presso terze persone a forma della sen- 
tenza graduatoria, qneslo diritto non era 
in loro pregiudicato, accettano la malleva- 
dorìa della Berialà e contemporaneamente 
gli cedono questo loro diritto, dunque qui 
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la Berlalà, non È a considerarsi come la 
mandataria del Barsanli, essa non ha ri- 
nunziato ai vanteggi nascenti dal Benefizio 
Cedendarum actionvm che è de jure in tul- 
li i contralti di garanzia, non posti in esse- 
re colla latitudine della espromissioni', o 
garanzia con effetto di liberazione dell'ori- 
ginario debitore. 

Qui siamo in un caso bene esplicito e 
chiaro, le parli troppo apoditticamente han- 
no parlato per lambiccarci nelle incertez- 
ze della interpolazione di volontà. La Ber- 
lalà ha voluto che il pagamento al Paoli ed 
al Mimili, cui altronde giammai poteva di- 
fettare per la rivalsa che avevano sui cre- 
ditori collocati in graduatoria, non difettas- 
se, o non mancasse in quel preciso termine, 
i n uhe il Barsanli aveva promesso effettuarlo; 
ma dato il caso che Barsanli non lo avesse 
effettualo, e che essa per lui, come solidale 
mallevadi ice avesse dovuto pagare, essa vo- 
leva che a se passassero hinc inde. ì diritti 
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le azioni ipolcclic e privilegi, che avevano 
i cedenti Paoli c M inoli, per rivalerscne 
contro chiunque di ragione obbligala. 

Or dopo questo, come mai dagl' appel- 
lali si può insistere stille loro eccezioni, 
ed insistervi appoggiandosi all' allo di 
concordalo, ove la mallevadoria della Bor- 
iala con questo salutare riservo sià scritto? 
ma, se è 1' allo stesso che invocano, quello 
che distrugge le loro teorie e le teorie 
della sentenza appellala, la Boriala ha 
pagalo, ma può valersi per il concordato 
dei diritti che avevano i cedenti, ora fin- 
ché si cimenta la prova, per concludere 
che l'originario debitore ha pagato del 
proprio, che so la cessionaria pagò, lo fe- 
ce coi deneri del debitore, e si tenta 
con ciò respingere l' azione della cessio- 
naria, bene quìdem, utile scopo s'intenta da- 
gl' obbligati verso Paoli e Minoil, e per es- 
si verso la Berlalà; me quando in presenza 
a] riservo sì eloquente della Berlalà nel!' at- 
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(ó di assumere la mallevai! mia. di voler 
consertali i diritti contro i ferii, verso cui 
non obbliga vasi, si presume spendere priii- 
eipj e teorie, die non hanno il loro fooda- 
menlo nel fatto, ed anzi sono una negazio- 
ne del fililo, oh davvero, che ci sembra (ole 
inani; conato, che non dubitiamo, sia dalla 
giustizia della Corte d'Appello riparato e 
correli 0. 

Noi abbiamo rovistato la giurisprudenza 
dei tribunali nostri, per vedere se per av- 
ventura nel sostenere questo assunto, sì fos- 
se nell' errore e nella illusione, e davvero 
che non abbiamo trovalo traccia di decisio- 
ne, ebe ci ammaestri d' insegnamento con- 
trario aì principj di sopra accennali; anzi 
abbiamo trovato una decisione dulia Córto 
Suprema di Cassazione che sebbene, non in 
termini terminanti al caso che ci occupa, 
pure, conferma il princii io che signo- 
reggia la questione che trattiamo. Questa 
decisione è riportata ncgl' annili anno IO. 
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parte I. eoi. 17*. 

■ I fallo con quella semenza decine si rias- 
sume, e consiste nella opposizione che si Fa- 
ceva a curii creditori, cessionari di ragione 
per parie d'una donna, che ai-evali per com- 
pulsimi astretti al pafamenlo delta sua dote 
perché acquirenti del fondo su cui vegliava 
la relativa ipoteca, fondo che poi sarebbe 
sialo relrocedulo agi" espropriali nriginarj 
con accolto del credilo dolale; si dicevo, che 
l'accollo non operando la liberatone del 
debitore originario, non permettevo aj ces- 
sioni, che dalla creditrice gli fossero cedute, 
inquanlochè epli non aveva pagando, al- 
tro fatto, Che soddisfare il debito suo. 

Quesle ragioni venivano seconiialc dal- 
la sentenza della Corte Itegia di Firenze 
nella sita decisione del 18 gcnnujo 1847 
Annali: Aimo 9. Parti! 2, col. 80. con cui 
dicttìaravasi che avendo I' accollatajo pa- 
cato alla cedente un debilo proprio rima- 
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sero estinte le ragioni del credilo, c co- 
munque esso riportassi! una cessione tra- 
slativa dalla creditrice dimessa, veniva la 

ce quietanza e liberazione — denunziala 
però questa sentenza alla censura della 
Corto regolalrice, Essa colla Decisione sur- 
raminenlala ebbe in massima a «abili re, 
Che, la cessione delle m grimi riportala 
dal creditore dimesso, riveste i caralleri di 
quielanza o liberazione estintiva, allora sol- 
iamo, che colui che paga, soddisla i! de- 
bito proprio, ed al quale è tenuto egli so- 
lo, non quando ha interesse e diritto di 
ottenere da altri rivalsa o indennità — o 
quindi cassava lu sentenza suddetta. 

Anche per 1' oracolo ili questa semenza 
adunque si conferma quello che noi ac- 
cennavamo, e cioè, che altri sono i rap- 
porti Tra cedente e garante, altri i rapporti 
fra garante e debitori ceduti; essi giam- 
mai sono liberali dall' effetto della rivalsa 
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tranne clic, se il garante corrisponda e pa- 
ghi il debito proprio, c- se il garante a! 
diritto di rivalsa abbia espressamente rc- 
nunzialo; or noi non troviamo nè l' una, 
nè 1' altra cosa falla dalla Berlalà nel ca- 
so che ci occupa, anzi troviamo fallo 1' op- 
posto, perchè essa riporta la cessione delle 
azioni dai creditori dimessi, e le conser- 
ta e le de luce; dunque sta fermo il cot- 
ccllo nostro; la Boriali ha diri t lo, ome lo 
avi vano Paoli e Minoli, di essere rilevala e 
pagala di quanlo, come ma Ile* ad rie, non 
come debitrice) nè coli' obbligo del man- 
da la rio ha pagato. 

Questo principio ci sembra ni chiaro ed 
indubitato, che dopo la grave autorità 
della Cauzione di sopra riportala, volen- 
tieri ri oo mìa ino a porlare in campo pun- 
tuali autorità di scrittori alla materia; che 
se vaghezza ce ne prendere non avrem- 
mo che ad aprire gì' intitoligli ed i trat- 
tatisti per trovare messe abbondante, ma 
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imitile, pei' la dottrina o sapienza onde và 
culla la Corte alla quale questo modesto 
scritto e din- Ho. 

Noi qitmdi ben volentieri passiamo alla 
risoluzione della terza questione che ó 
preordinala a combattere la dgmand» re- 
convenzionale del Carminati, e che in 
conseguenza, vuole ai appuri se, gli effetti 
della fidejnssione sono da invocarsi anche 
da quali, verso dei qunlì espressamente non 
sarebbe siala emessa. 

La risoluzione di questa questione ne- 
cessariamente trae seco, anzi presuppone 
la risoluzione d' un precedente obietto; e 
di vero noi qui siamo in un tema com- 
plesso, siamo nel tema di una malieva- 
drice ebo interviene in un concordalo 
giudiciale, che si stipula fra debitore fal- 
lito, ed i creditori ammessi u! suo falli- 
mento, e v' interviene, vallando l' obbliga- 
zione del fallito colla sua mallevadoria 
solidale; occorre quindi vedere se la cir- 
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costanza della concorrenza del malleva- 
dore all' alto di un concordalo giudiziale 
in un.giudizio di fallimento, faccia denatu- 
rarti I" indole della convenzione, e della lì- 
dejiwsionf. 

La risoluzione di questo primo obietto e 
tanto più necessaria, in quanto che, dipen- 
de dalla sua apprezza zio ne il vedere, con 
qual norma debbasi giudicare V operalo 
della Berlala prr rapporto all' indole dulia 
sua obbligazione se cioè colle norme del 
Codice di Commercio o colle noi me delle leg- 
gi civili et quidem del Codice Napoleone, 
vigente fra noi all' epoca del concordalo, 
del quale attualmente noi ci occupiamo. 

E certamente che, mentre il Codice di 
commercio e la giurisprudenza dei Tribunali 
nostri, hanno considerato il concordalo co- 
me quell' atto, che mentre serre di misera- 
bile riparo al tallito che và a riabilitarsi, 
dulinea e stabilisce l' obbligazioni che 
il fallito ttesso si assiimedi fronte ai ere- 
fi 
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dilori suoi, nulli hanno stabilito in pro- 
posito del mallevadore, che per avventura 
garantisca le obbligazioni che il fallito si 
assume. 

A noi non è occorso di trovare monumento, 
che delta mallevadoria prestata in un con- 
cordato giudiziale, a favore di un lai fallilo, 
che coi suoi creditori si convenisse, si faccia 
un contralto sui generis; il perchè abbiamo 
dovuto concludere che resti, il concordato 
giudiziale, regolato ddlle disposizioni del 
Codice di Commercio art. 519. e seg.; e la fi- 
deiussione, corno contratto unilaterale di 
stretto gius, regolata e diretta dalle disposi- 
sizioni della Legge Civile, el quidem presso 
di noi dui Codice Civile Napoleone, art. 
201 1 e seguenti. 

lì di vero come nói il concordalo, è una 
transazione che si la fra debitore e credi- 
tori, poteva esservi per parte di alcuno 
di quest' ultimi un irragionevole rifiuto, 
giusto era che la Legge di commercio 
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per una speciale equità con cui talvolta 
sia opportuno soccorrere un disgraziato 
fallilo, sorgesse ad imporre il suo precet- 
to, e date certe circostanze ne imponesse 
anche a chi capricciosamente si' rifiutas- 
se di commisera re alla disgrazia; ma nel 
caso in cui perfezionalo ¥ allo di con- 
cordato ed accettale in massima lo pro- 
messe del fallilo, intercede un garante, i! 
fatto di quesl' ultimo come accessorio alla 
obbligazione del Tallito, non assume i ca- 
ratteri dell' obbligazione principale tran- 
ne che all' effetto del pagamento, e quin- 
di rimane regolabile dalle norme che in- 
fluenzano le convenzioni civili. 
Se dunque ciò é vero, come a noi ne 



(i i creditori, sia che fossero presenti ed 
accetlassero.il concoudalo Balsami, sia che 
presenti non tessero, ed oggi debbano ac- 



Digitized by Google 



celiarlo, per P effetto della sua omolo- 
gazione. 

Noi non ci dissimuliamo, ed anzi leal- 
mente vogliamo affermare per i primi, 
che la formula di obbligazione della Berta !à 
é incondizionala; dopo l'offerla 6 per cento 
falla dal Baranti ai suoi creditori, accede 
puramente e semplicemente e promette 
pagamento di questo set per cento nel 
termine di un mese dal di dell» omologa- 
zione; questo (atto è vero ed innegabile, 
ma é altresì vero ed innegabile del pa- 
ri, che essa accedeva all'obbligazione prin- 
cipale del marito, alla richiesta dei cre- 
ditori che volevano esser maggiormente 
garantiti, vi accedeva perchè questi, pa- 
gati che fossero, cedevano a lei le loro 
azioni e ragioni esperibili contro chiun- 
que obbligato, dunque, 1' intervento della 
Bertalà era eccilato dai presenti, era dai 
presenti assicurato, colla cessione delle lo- 
ro ragioni, ne varrebbe I' osservare che la 
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cessione di ragione è con sequenziale al fal- 
lo dei pagamento, perché potrebbe sempre 
a quest' obiollo rispondersi, che potevano 
i creditori non accettare, o comunque fare 
nel termine legale opposizione alla con- 
cordia, ed in questo caso l'obbligazione del- 
la flirtata sarebbe stata senza effetto, da- 
ta pure l'ipotesi che verso loro tacitamente 
emessa 1' aveste. 

È puntuale su questo proposito I' au- 
torità det Teule! e D' Auvilliers in 'com- 
mento alla Legge Francese che parla ap- 
punto della natura e dell' estenzione del- 
le fi dimissioni. Essi dicono — ivi — N. IO 
En Ma tic re commerciale méme, oii la proii- 
ve testimoniale est almise pour etabiiir 
ionie convention, celle prouvene ile fra pas 
étre regue lors qu' il s'agirà d' uncaulione- 
meni par celle raison decisive, que le con- 
trai de caulionemen ménv, allora qu' il si 
applique é une affaire de commerce n' a 
pas par luì méme un caralere commercial: 
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il conservi) sa nature d' acle purementcivi). 
Nous vcrrons meme que l'uni; dei que- 
stioni lei plus conlroverseos est de savoii, 
si un Iribuna! de commerce, cornine juge 
d'exceplion péill a quelaue ti Ire que ce 
soit conna i tre d' une conleslation relative 
a un' snnple contrai de cauclionnemen. 

L' allo di mallevadoria, o, meglio la ob- 
bligazione emessa dalla Berlalà è dunque 
una convenzione regolala dalie r !e«gi civi- 
li, vediamo ora la portata di questa sua ob- 
bligazione, e l' esitazione degl'effetti che ne 
derivano. 

Incominciando dall'art. 2015. del Codice 
Civile, eoi l roti amo stabilito il principio, 
che altronde è lesinale e scaturisce dalla 
Log. 9. Cod. de Fidejussoribus et mandato- 
rtbus che — ivi — la fidejiissioim non si 
. » presumi?, deve essere espressa, e non 
» può eslendeisi oltre i limiti nei quali 
» fu contraila. 

.i 838?, 
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La Orlala noli' atto di obbligarsi atea 
davanti a se quei creditori che comparvero 
al concordato, e cbo ini a ilio aceri lavano l'of- 
ferta del Birtt'Mi in quanto siffatte of- 
ferta fosso garantita dalla Berteli, la 
sua tnal'evadoria era da loro imposta co- 
me condizione line qua non per l'acoettazio- 
ne delle ollerte del fallilo, e per la conclusio- 
ne della concordia; essa aderendo alla loro 
domanda, Terso loro si obbligò; la sua 
obbligazione vuoisi dunque inlerpelrare 
ritriti va metile, essa non si sarebbe obbli- 
gata se non fosse -stata richiesta, e se la 
sua cauzione non si fosse valuta come 
condizione sine qua non da chi tanlo po- 
teva imporre; or siccome la (idi'jussione 
non si presume cosi non 0 a presumerai 
ebe ossa abbia voluto estenderla anche 
a coloro che di tanto non la richiedeva- 
no, or siccoma la fidejussione dev' essere 
espressa, non permette interpretazione per 
relazione ad identicità di casi, or siccome 
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non può estendersi olire i limiti nei quali 
fu conlnrita, non si può ritenere che essa 
oltre alle persone che di tanto la richie- 
devano, intendesse estenderla a chi col 
non essere intervenuto all' allo ili concor- 
diti, mostrò di non curare le cose sue, 
e lasciò che il esprimo altrui piuttosto 
che la propria volontà regolasse i propri 
interessi. 

Ne sodo qui da invocarsi, gli a- 
slratti e generali principj del diritto per 
i quali sappiamo che il consenso è sem- 
pre presunto nelle cose favorevoli, peroc- 
ché siffatti principi corrono nelle conven- 
zioni sina Ila m maliche, non nelle convenzio- 
ni unilaterali come la mallevadoria, ove 
tutto dipende dall' arbitrio di colui che 
a' obbliga, ne si ha riguardo al vantaggio 
di colui che riceve il comodo della garan- 
zia — ed anche qui risponde a questi prin- 
cipi I' autorità del Teulel succitato allor 
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chè commcn'andn l'ari. 201 1 e seg. ai N.i 
26 c 27 insegna — ivi— L'effe! du caulion- 
ncnienl doil d'ailleurs élre ejpressemenl 
renfermé" duna le lermes preci'es par le 
contrai; el il ne comprend t<wle la delle en 
capila ux, inleréls el frais, q.ie Jorsqu' il 
est indettili, c'e.sl à-dire lorsque la caulion 
s' est hornée à declarer qu' elle caulion- 
nail la delle sans mefite à son engage- 
ment aneline reslriclion. 

Piiisque le contrai à sol ègard est sans 
causp,el!e peni J metlre loules lesconditions 
qu'il lui piali, en sorle qo'elle n'eat elle-mé- 
me obligèe que jusqu' à concurrence de ce 
qu' elle aura déelaré. I.e conlral de cau- 
lionneineiil, lei qn' il aura èlé dèfini, ex- 
printò el explique dans 1' acle mènie, fera 
seul la loi de la caiition el du cièancier. 

Né la Lepge e I' autorità di scrittori 
soltanto, avvalorano il nostro concetto, che 
anzi, anche la giurisprudenza dei Tribu- 
nali nostri, per avventura si è pronumia- 
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la nel senso che noi sosteniamo, e serve 
aprire il Tesoro del foro Toscano Tom. 7. 
Decis. 27. Tom. 32. Decis. 47. Tom. 15. 
Deci?. 91; la raccolia dulie Decisioni della 
Rola fiorentina serie dei 1800 Voi. 2. 
Decis. 83 e Voi. I. Decis. 12. Il Tesoro del 
foro Ambrosiano Tom. 8. Decis. 26- Tom. 
12. Decis 20, la Rota Romana, e pass-m 
tulli gli scrittori alla materia per rintrac- 
ciare ampia messe onde convincersi, che la 
(idejussione è odiosa obbligazione, che non 
pub estendersi nel suo significato, che il 
creditore a favore del quale è promessa 
deve a se imputare il danno che gli deri- 
va dal non aver procuralo a suo favore 
una dizione esplicita e chiara, stando a 
Ini d'imporre la Legge ed il tenore della 
obbligazione al mallevadore, qual malie- 
v dure nel dubbio merita tutto il favore 
della Legge, non pulendosi le sue parole 
estendere al di là della portala del nesso 
obbligatorio loro, si reti a meri te parlando, 



Digitized by Google 



51 

per la ragione che appunto la mallevado- 
ria è un contrailo di stretto gius e quin- 
di di rigorosa inlerpe trazione. 

Or sb tanto è vero, il nostro assunto é 
pienamente accertato dall'autorità della ra- 
giono scritta nella Legge, confermato dal 
volo di tanti autorevoli ed insigni magistra- 
ti, che incrollabile diventa; La Berlalà se 
validamente si obbligava verso i soscrillo- 
rì della concordia che la ricercavano della 
sua mallevadoria solidale, e le cedevano le 
loro azioni, egualmente noo s'obbligò ver- 
go chi potendola di tanto ricercare, non si 
curò di farlo, ondo invano pretende oggi va- 
lersi di un arma, che colla sua obbliga- 
zione la Berlalà non gli dava. 

ti Carminati adunque è certamente in- 
fondalo in ragione tutlavolta con azione 
reconvenzionale chiede alla Boriala il re- 
parlo a lui espressamente dalla Berlalà 
non garantito, si diriga a sua volta verso 
il Barbanti, chii a tutti i creditori per 
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l' indole del concordalo prometteva il sei 
per cento, per esigere da lui, riabilitalo, 
il promesso reparlo, nessuno gli farà con- 
trasto, ma lasci in pace la Boriala che 
con lui non ha nulla di comune, nè verso 
di lui giammai si obbligò. 

E questa ci auguriamo, sarà la pronun- 
zia della Corte di Appello in riparazione 
della sentenza del Tribunale Civile di 
Lucca; lo esige giustizia, lo impone equità. 

Svolgemmo molto rapidamente le prin- 
cipali questioni che influenzano la causa 
attuale, queste questioni dilucidano e con- 
vincono della ragione dell' appello attuale 
o dei motivi suoi, la Corte colla superiore 
dottrina sua, saprà supplire al nostro di- 
fetto ed alla brevità del nostro dire in 
questioni si gravi e di diffìcile portala. 

Che é quanto ec. 

Di studio 15 Dccembre 1866. 
CARLO AVV. MUNGA! Est. 
DOTT. CARLO MAGGIORA Proc. 
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